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COMUNE DI BUSSETO 

 

Prov inc ia  d i  Parma 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

COPIA                      N° 25 del 24/09/2013 
 
OGGETTO: PROCESSO DI INTEGRAZIONE TRA EMILIAMBIENTE SPA, ASCAA SPA 

E SAN DONNINO MULTISERVIZI SRL-APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
DI SCISSIONE PARZIALE E PROPORZIONALE DEL RAMO 
PATRIMONIALE IDRICO ED INCORPORAZIONE IN EMILIAMBIENTE 
SPA 

 
L'anno duemilatredici, il giorno  ventiquattro del mese di settembre  alle ore 19:00, 
nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità 
prescritte dalla Legge e dallo Statuto, vennero convocati a seduta i componenti del 
Consiglio Comunale. 
 
All’appello iniziale risultano: 
 
      
1 GAMBAZZA MARIA 

GIOVANNA 
Presente 8 RIZZO DINO Presente 

2 CONCARI LUCA Presente 9 FAROLDI LICIA Presente 
3 CAROSINO STEFANO Presente 10 LEONI GIANARTURO Presente 
4 CASSI FABRIZIO Assente 11 CAPELLI STEFANO Presente 
5 CATELLI GIAN LUCA Presente 12 MICHELAZZI LAMBERTO Presente 
6 BURLA ANGELO Presente 13 IACOPINI CINZIA Presente 
7 CREMONA ANGELO 

EMILIO 
Presente    

 
Totale Presenti: n. 12 
Totale Assenti: n. 1 
 
 
Partecipa all’adunanza Il Segretario Comunale, Dott.ssa Laura Ravecchi, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco Maria Giovanna Gambazza assume 
la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto. 
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OGGETTO:  PROCESSO DI INTEGRAZIONE TRA EMILIAMBIENTE SPA, ASCAA SPA E SAN 

DONNINO MULTISERVIZI SRL-APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI SCISSIONE 
PARZIALE E PROPORZIONALE DEL RAMO PATRIMONIALE IDRICO ED 
INCORPORAZIONE IN EMILIAMBIENTE SPA 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Premesso che: 
- con verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 09/09/2002, ricevuto dal Dr. Stefano 
Gardelli Notaio in Parma – Rep. N.61156 – Racc. 18228 -  è stato deciso di  costituire, con 
decorrenza 1° ottobre 2002, ASCAA S.p.A per trasformazione dell’azienda speciale 
consortile approvvigionamento acqua, ai sensi dell’art. 115 c.7 bis del D.lgs. n. 267/2000, 
come modificato dall’art. 35 della L. n.448/2001; 
- ASCAA S.p.A. - a capitale interamente pubblico - è subentrata in tutte le attività, in tutti i 
rapporti attivi e passivi e in tutte le situazioni proprietarie, di titolarità, di disponibilità 
relative a beni mobili e immobili facenti capo al consorzio trasformato, compresa la 
gestione del servizio idrico integrato a favore degli enti locali soci; 
- la dotazione patrimoniale di ASCAA S.p.A. – mutuato dal consorzio trasformato – alla 
data del 1° ottobre 2002, risulta essere costituita dai cespiti immobiliari di cui all’elenco 
allegato A), al presente provvedimento;  
 
Ricordato che, 
a) il comma 9 dell’art. 35 della L. n. 448/2001 ha obbligato gli enti locali detentori, al 1° 
gennaio 2002, della maggioranza del capitale sociale delle società per la gestione di 
servizi pubblici locali, anche in deroga alle disposizioni delle discipline settoriali, a disporre 
lo scorporo delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni, e a provvedere contestualmente 
a trasferire la proprietà di tali dotazioni patrimoniali ad una società avente le caratteristiche 
definite dal comma 13 dell'articolo 113 del D.Lgs. n. 267/2000 (introdotto dal comma 1 
dello stesso art.35 cit.); 
b) in esecuzione della citata disposizione di legge, gli enti locali soci di ASCAA S.p.A. – tra 
cui il Comune di Fidenza, nell’ulteriore ruolo di socio unico della San Donnino Multiservizi 
s.r.l. - hanno disposto la scissione dei rami delle gestioni idriche delle Società ASCAA 
S.p.a. e San Donnino Multiservizi s.r.l. con contestuale incorporazione nella società 
Emiliambiente S.p.A., di nuova costituzione, con capitale sociale interamente pubblico 
attribuito proporzionalmente agli stessi soci delle società scisse; 
c) dal 1° ottobre 2008 la società Emiliambiente S.p.a. – a capitale interamente pubblico e 
partecipata da tutti gli Enti locali già soci di ASCAA S.p.A. – gestisce a favore degli stessi il 
servizio idrico integrato sino alla scadenza naturale al 31/12/2025 – giusta deliberazione di 
affidamento adottata da ATO di Parma n.12 del 9 ottobre 2008, allegato B) al presente 
provvedimento; 
 
Dato atto che, alla data odierna, il capitale della Società Emiliambiente S.p.A. e della 
Società ASCAA S.p.A. è interamente posseduto dagli enti locali della provincia di Parma, 
come di seguito indicato: 

a) EmiliAmbiente S.p.A. (capitale interamente versato di euro 214.211,00) 
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ENTI SOCI     AZIONI        %  
FIDENZA     70.722    33,02   
SALSOMAGGIORE     22.008    10,27  
PARMA     18.838       8,79   
BUSSETO     12.852       6,00  
COLORNO     12.500       5,84  
FONTANELLATO    10.035       4,68  
SORBOLO      9.683        4,52  
PROVINCIA DI PARMA    7.398        3,45  
FONTEVIVO     7.218        3,37  
SORAGNA     7.042        3,29  
TORRILE     6.866        3,21   
SISSA     6.690        3,12  
S. SECONDO PARMENSE   5.810        2,71   
TRECASALI     3.697        1,73   
ROCCABIANCA    3.521        1,64  
MEZZANI     3.169        1,48   
ZIBELLO     2.817        1,32  
POLESINE PARMENSE   2.289        1,07  
NOCETO     1.056        0,49  

 

b)  ASCAA S.p.A.  (capitale interamente versato di euro 10.119.695,00)  

 
 Soci  
(Comuni e Provincia)  

Azioni % 

FIDENZA  1.872.144  18,5  
SALSOMAGGIORE TERME 1.264.962  12,5  
PARMA  1.082.807  10,7  
BUSSETO  738.738  7,3  
COLORNO  718.498  7,1  
FONTANELLATO  576.823  5,7  
SORBOLO  556.583  5,5  
PROVINCIA DI PARMA  425.027  4,2  
FONTEVIVO  414.907  4,1  
SORAGNA  404.788  4,0  
TORRILE  394.668  3,9  
SISSA  384.548  3,8  
SAN SECONDO  333.950  3,3  
TRECASALI  212.514  2,1  
ROCCABIANCA  202.394  2,0  
MEZZANI  182.155  1,8  
ZIBELLO  161.915  1,6  
POLESINE  131.556  1,3  
NOCETO  60.718  0,6  
 

 Dato atto, altresì, che il capitale sociale della Società San Donnino Multiservizi s.r.l., a 
socio unico Comune di Fidenza, costituita con atto notarile del dott. M. Micheli n. 36232 
rep. del 27 dicembre 2001, sede legale Fidenza, Piazza Garibaldi, n. 1, è pari a euro 
10.492.591,00; 
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Dato atto, pertanto, che il Comune di Busseto partecipa: 
a) alla Società ASCAA S.p.A con n. 738.738 azioni del valore nominale di €.1,00 - come 
da verbale di Assemblea straordinaria in data 9/09/2002, Rep. 61156, racc. 18228, che 
approvava la trasformazione dell'Azienda consortile in società per azioni, con precisazione 
di pag. 6/82 del verbale stesso in base al quale la competenza a deliberare la 
trasformazione è assegnata per legge in via univoca ed esclusiva all'Assemblea consortile 
che si sostituisce al Consiglio comunale, ex art. 115, comma 7 bis, del D.lgs. n. 267/2000 – 
che è titolare del diritto di proprietà dei cespiti patrimoniali, acquisiti all’atto della sua 
costituzione per trasformazione dell’azienda speciale consortile e individuati nel surriferito 
elenco (allegato al presente provvedimento sub A) funzionali all'espletamento dei servizi 
pubblici locali e messi a disposizione del gestore, a fronte di un canone fissato dalla 
competente autorità di settore; 
 
b) alla Società EmiliAmbiente S.p.A giusta deliberazione consiliare n. 45 del 24.10.2007, 
con n. 12.852 azioni del valore nominale di €.1,00, che svolge in house, a favore di tutti gli 
enti locali soci, la gestione del servizio idrico integrato;  
 
Considerato che: 
•  la disciplina dei servizi pubblici locali ha subito diverse e stratificate modifiche e 
abrogazioni ad opera di leggi sopravvenute e di interpretazioni giurisprudenziali, 
producendo il superamento dell’assetto organizzativo introdotto dall’art. 35 della L. 
n.448/2001 e trasfuso nell’art.113 del D.lgs. n.267/2000, in esecuzione del quale sono 
state effettuate le operazioni di trasformazione, scissione e incorporazione societarie 
sopra riepilogate; 

•  in particolare, non sussiste più l’obbligo di separare la gestione patrimoniale dalla 
gestione del servizio, come disposta dal comma 9 dell’art.35 citato in attuazione dei commi 
2 e 13 dell’art.113 del D.Lgs. n. 267/2000; 

•  la vigente legislazione in materia di società pubbliche impone agli enti locali una 
generale revisione delle partecipazioni; 
 
Avuto presente che: 
- L’art. 14, comma 32, del D.L. n.78/2010 convertito in L. n. 122/2010 e succ. modif. 

nell’imporre agli enti locali, con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, il divieto di 
costituire nuove società e l’obbligo di porre in liquidazione le società già costituite 
ovvero di cederne le partecipazioni, consente di mantenere le società nel caso in cui: 

a) abbiano, al 31 dicembre 2012, il bilancio in utile negli ultimi tre esercizi; 
b) non abbiano subìto, nei precedenti esercizi, riduzioni di capitale conseguenti a 

perdite di bilancio;  
c) non abbiano subìto, nei precedenti esercizi, perdite di bilancio in conseguenza 

delle quali il comune sia stato gravato dell’obbligo di procedere al ripiano delle 
perdite medesime; 

 
- L’art. 4 del D.L. n.95/2012 (convertito in L. n. 135/2012) recante “Riduzione di spese, 

messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche” 
• Al comma 3 sottrae all’obbligo di dismissione delle società indicate nel 1° comma 

dello stesso articolo, quelle società che svolgono servizi di interesse generale, 
anche a rilevanza economica; 
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• Al comma 5 detta disposizioni sulla composizione quantitativa e qualitativa dei 
consigli di amministrazione delle società a totale partecipazione pubblica; 

• Al comma 8 riconosce la legittimità degli affidamenti diretti di servizi solo a favore di 
società a capitale interamente pubblico, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla 
normativa e dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house 
(partecipazione pubblica totalitaria e controllo analogo da parte degli enti pubblici 
sugli organi societari); 

 

Preso atto che: 
- le assemblee dei soci di San Donnino Multiservizi Srl, Ascaa S.p.a, EmiliAmbiente 

S.p.A. - rispettivamente, in data 13/06/2013 e 18/06/2013 - hanno approvato un atto di 
indirizzo di riordino dell’assetto societario riguardante tutti gli enti locali partecipanti, 
“Protocollo di intesa” recante: “Processo di integrazione tra Emiliambiente, ASCAA e 
SDM - Creazione dei soggetti gestori ciclo idrico e ciclo rifiuti”, in allegato C), come 
risulta dai rispettivi verbali in allegato, D), E), F) al presente provvedimento 

- i consigli di amministrazione delle società pubbliche – Ascaa SpA - Emiliambiente SpA 
e San Donnino Multiservizi s.r.l., rispettivamente, in data 24/06/2013, 25/06/2013 e 
27/06/2013 hanno elaborato ed approvato il progetto di scissione parziale e 
proporzionale, ai sensi dell’art. 2506bis e segg del C.C., delle società Ascaa SpA e 
San Donnino Multiservizi s.r.l - con riferimento ai rami del patrimonio idrico – a favore 
di Emiliambiente SpA, in allegato G1), come risulta dai rispettivi verbali in allegato G) 
H) e I) al presente provvedimento; 

- l’operazione di scissione e incorporazione dei rami del patrimonio idrico risponde alla 
necessità di una maggiore efficienza gestionale delle risorse e di semplificazione della 
gestione tecnica, amministrativa e contabile, come evidenziato nella relazione  
elaborata dai Consigli di Amministrazione delle tre società interessate, in allegato L) al 
presente provvedimento; 

 
Dato atto che:  
- gli assets patrimoniali oggetto di scissione ed incorporazione comprendono beni 

funzionalmente destinati alla gestione del servizio idrico integrato, rientranti nel 
patrimonio aziendale delle società scisse fin dalla loro costituzione, anteriore all’entrata 
in vigore dell’art.23 bis del D.L. n.112/2008 – (per Ascaa S.p.A. dal 1°ottobre 2002 – 
per San Dommino Multiservizi Srl  dal 27 dicembre 2001), come risulta in allegato sub 
A) al presente atto per quanto attiene Ascaa Spa e riportato in allegati M1,) M2), e 
M3) al presente provvedimento per quanto attiene San Donnino Multiservizi Srl; 

- con la fusione per incorporazione il patrimonio afferente al ciclo idrico integrato della 
società incorporate (Ascaa S.p.A. e San Donnino Multiservizi) si trasferisce alla società 
incorporante (Emiliambiente S.p.A.) che subentra così in tutte le obbligazioni e i diritti 
delle prime; 

- gli impianti e le strutture idriche e depurative oggetto di trasferimento non fanno parte 
del demanio comunale ai sensi dell’art. 824 del Codice civile, in quanto non sono di 
proprietà degli enti locali soci; 

- lo Statuto di Emiliambiente S.p.A., per effetto dell’operazione di scissione e 
incorporazione surriferita, viene adeguato nelle disposizioni relative all’oggetto sociale 
(art. 2) e al capitale sociale (art.6) – nonché nelle disposizioni relative alla 
composizione del Consiglio di Amministrazione (art. 20), ai sensi dell’art. 4 comma 5 
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del D.L. 06/07/2012, n. 95, convertito in L. 07/08/2012, n. 135 e, infine, nelle 
disposizioni relative alla composizione degli organi sociali, in applicazione del principio 
delle pari opportunità ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.P.R. 30/11/2012, n. 251, come 
risulta da documento allegato N) al presente provvedimento; 

- lo Statuto di Ascaa S.p.A. per effetto dell’operazione di scissione e incorporazione 
surriferita, viene adeguato nelle disposizioni relative all’oggetto sociale e al capitale 
sociale nonché nelle disposizioni relative alla composizione degli organi di 
amministrazione, inserendo la possibilità di nomina di un Amministratore Unico. - come 
risulta da documento allegato O) al presente provvedimento; 

- la partecipazione del Comune di Busseto, a seguito dell’operazione di scissione e 
incorporazione sarà così determinata:  
• ASCAA S.p.A. – capitale sociale euro 1.526.339, azioni spettanti n. 66.853 del 

valore di 1 euro, pari al 4,38%; 
• EmiliAmbiente S.p.A. – capitale sociale euro 673.499, azioni spettanti n. 100.280 

del valore di 1 euro, pari al 6,57%; 
 
Richiamati  
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico Enti Locali”; 

- il D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito in L. 30/07/2010, n. 122; 

- il D.L. 06/07/2012, n. 95, convertito in L. 07/08/2012, n. 135; 

- il D.P.R. 30/11/2012, n. 251; 

- gli artt. 2501 e ss. del Codice Civile; 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in 
esame, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, Dr.ssa E. Stellati, ai sensi 
dell'art. 134.4, del T.U. sull'ordinamento degli enti Locali approvato con D. lgs 18.08.00, n. 
267, e s. m.; 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in 
esame, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, Dr.ssa E. Stellati, ai sensi 
dell'art. 134.4, del T.U. sull'ordinamento degli enti Locali approvato con D. lgs 18.08.00, n. 
267 e s.m.; 
Acquisito altresì il parere dell’organo di revisione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 239 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 

SENTITO  l’intervento dell’Assessore  all’Ambiente , Sig. Luca Concari il quale illustra 
brevemente il contenuto della proposta di deliberazione inerente quanto in oggetto. 
 
CON VOTI unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.°  12  Consiglieri 
presenti e votanti, 

 
DELIBERA 
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1) Di prendere atto dell’atto di indirizzo approvato, rispettivamente, in data 13/06/2013 e 
18/06/2013 dalle assemblee dei soci di San Donnino Multiservizi Srl, Ascaa S.p.a, 
EmiliAmbiente S.p.A, Protocollo d’intesa in allegato sub C) come risulta dai verbali 
allegati D), E), F), per il riordino degli assetti societari di tutti gli enti locali partecipanti, 
recante: “Processo di integrazione tra EmiliAmbiente, ASCAA e SDM - Creazione dei 
soggetti gestori ciclo idrico e ciclo rifiuti”  

 
2) Di approvare il progetto di scissione parziale e proporzionale, dei rami del 
patrimonio idrico delle società Ascaa SpA e San Donnino Multiservizi s.r.l a favore di 
Emiliambiente SpA – redatto e approvato dai Consigli di amministrazione delle tre società 
interessate, in allegato sub G1), come risulta dai verbali allegati G), H) e I) e corredato, ai 
sensi dell’art.2506 ter del Cod. Civ., da: 

a) Relazione illustrativa redatta dagli stessi CDA, in allegato sub L); 
b) Prospetti contabili ed elenchi dei beni scissi della Società ASCAA S.p.A (in allegato 
sub A) e della Società San Donnino Multiservizi S.r.l., in allegato sub  M1,) M2), e M3); 
c) Statuto ASCAA S.p.A. – modificato per effetto della scissione, in allegato sub O); 
d) Statuto Donnino Multiservizi S.r.l. - modificato per effetto della scissione, in allegato 
sub P);  
e) Statuto Emiliambiente S.p.A. - modificato per effetto della scissione, in allegato sub 
N); 

 
3) Di approvare, per l’effetto, 

a) lo statuto della partecipata ASCAA S.p.A. nel testo allegato sub O), modificato 
per effetto della scissione del ramo patrimoniale idrico a favore di EmiliAmbiente S.p.A. 

b) lo statuto della partecipata EmiliAmbiente S.p.A. nel testo allegato sub N), 
modificato per effetto dell’incorporazione del ramo patrimoniale idrico scisso da ASCAA 
S.p.A e da Donnino Multiservizi s.r.l. 

 
4) Di dare atto che i beni oggetto della scissione e del trasferimento, pur essendo 

destinati al servizio idrico, rientrano nel patrimonio aziendale delle società scisse, 
pertanto, non essendo di proprietà dei Comuni soci, non costituiscono demanio 
comunale; 

 
5) Di subordinare l’attivazione della 2^ fase prevista nell’atto di indirizzo di cui al 

precedente punto 1, alle seguenti condizioni: 
a) Redazione e approvazione di adeguato piano industriale che dimostri la sostenibilità 

economico-finanziaria dell’operazione, con particolare riferimento ai diversi aspetti 
della vigente legislazione in materia di partecipazione societaria degli Enti Locali e di 
gestione dei servizi locali in house providing; 

b) Autorizzazione alla costituzione del sub ambito per la gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti, con aggregazione territoriale dei comuni soci di ASCAA S.p.A.; 

c) Scissione del ramo gestionale del ciclo dei rifiuti, gli immobili detenuti e le attività del 
settore fotovoltaico, nonché minimali attività svolte per il Comune di Fidenza, da 
SDM s.r.l. a favore di ASCAA S.p.A.; 
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6) Di autorizzare il Sindaco a trasferire il contenuto della presente delibera nelle 
Assemblee Straordinarie delle Società partecipate, che verranno convocate per 
l’approvazione definitiva del progetto di scissione e incorporazione; 
 
7) Di trasmettere copia della presente deliberazione alle Società Emiliambiente SpA, 
Ascaa SpA e San Donnino Multiservizi Srl; 
 
 

Successivamente,  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Ravvisata la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile; 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m. , 
 
Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese ai sensi di legge da n.°  12  Consiglieri 
presenti e votanti, 

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

F.to Maria Giovanna Gambazza  F.to Dott.ssa Laura Ravecchi 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La suestesa deliberazione: 
 

  ai sensi dell’art. 124, comma 1, TUEL D.Lgs 267/2000, viene oggi pubblicata nel sito web istituzionale 
per quindici giorni consecutivi; 
 

Busseto, li  01/10/2013 Il Segretario Comunale 
 F.to Dott.ssa Laura Ravecchi 
  
  
  

 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 
Busseto 01/10/2013           
 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Laura Ravecchi 

 
 
   

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione: 
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.lgs.vo n. 267/00 e s.m. ) 
 è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art.32, c.1 Legge 

18/06/2009, n.69), quindici giorni consecutivi dal 01/10/2013 al 16/10/2013, senza reclami. 
 

 è diventata esecutiva il giorno 12/10/2013, ai sensi dell’art. 134, c. 3, TUEL D.Lgs. 267/2000. 
 

Busseto, li _____________       Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa Laura Ravecchi 

   
 

 


